
COMMISSIONE IX
TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI

RESOCONTO STENOGRAFICO

SEDE LEGISLATIVA

22.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 GIUGNO 2012
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARIO VALDUCCI

I N D I C E

PAG.

Sulla pubblicità dei lavori:
Valducci Mario, Presidente ......................... 2

Proposta di legge (Seguito della discussione e
rinvio):

Delfino ed altri: Modifica all’articolo 1 della
legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente

PAG.

la disciplina dell’attività di autoriparazione
(C. 4574):

Valducci Mario, Presidente ......................... 2

Mereu Antonio (UdCpTP), Relatore .......... 2

ALLEGATO: Emendamento del relatore ..... 3

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: Popolo della Libertà: PdL; Partito Democratico: PD; Lega Nord Padania:
LNP; Unione di Centro per il Terzo Polo: UdCpTP; Futuro e Libertà per il Terzo Polo: FLpTP; Popolo
e Territorio (Noi Sud-Libertà ed Autonomia, Popolari d’Italia Domani-PID, Movimento di Respon-
sabilità Nazionale-MRN, Azione Popolare, Alleanza di Centro-AdC, Democrazia Cristiana): PT; Italia
dei Valori: IdV; Misto: Misto; Misto-Alleanza per l’Italia: Misto-ApI; Misto-Movimento per le
Autonomie-Alleati per il Sud: Misto-MpA-Sud; Misto-Liberal Democratici-MAIE: Misto-LD-MAIE;
Misto-Minoranze linguistiche: Misto-Min.ling.; Misto-Repubblicani-Azionisti: Misto-R-A; Misto-Noi per
il Partito del Sud Lega Sud Ausonia: Misto-NPSud; Misto-Fareitalia per la Costituente Popolare:
Misto-FCP; Misto-Liberali per l’Italia-PLI: Misto-LI-PLI; Misto-Grande Sud-PPA: Misto-G.Sud-PPA;
Misto-Iniziativa Liberale: Misto-IL.

Camera dei Deputati — 1 — Sede legislativa – 22

XVI LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 21 GIUGNO 2012



PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
MARIO VALDUCCI

La seduta comincia alle 9,15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 65, comma 2, del Regola-
mento, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Seguito della discussione della proposta di
legge Delfino ed altri: Modifica all’ar-
ticolo 1 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, concernente la disciplina del-
l’attività di autoriparazione (C. 4574).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge d’iniziativa dei deputati Delfino ed
altri: « Modifica all’articolo 1 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, concernente la di-
sciplina dell’attività di autoriparazione ».

Ricordo che nella seduta del 30 maggio
la Commissione ha concluso la discussione

sulle linee generali ed è stato fissato il
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

Passiamo all’esame degli articoli.
Avverto che il relatore ha presentato

un’unica proposta emendativa, l’emenda-
mento 2.100 (vedi allegato).

Se non vi sono obiezioni, il termine per
la presentazione dei subemendamenti si
intende fissato alle ore 14 di martedì 26
giugno 2012.

(Così rimane stabilito).

ANTONIO MEREU, Relatore. Vorrei
precisare che l’emendamento da me pre-
sentato è volto a dettare più puntuali
disposizioni transitorie riguardanti la
nuova disciplina dell’attività di autoripa-
razione recata dal provvedimento.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvio il seguito della di-
scussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 9,20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa
il 27 luglio 2012.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 122, concernente la disciplina dell’attività 1 della
legge 5 febbraio 1992, n. di autoriparazione. (C. 4574 Delfino).

EMENDAMENTO DEL RELATORE

EMENDAMENTO

Sostituire l’articolo 2 con i seguenti:

ART. 2. – (Requisiti tecnico-professio-
nali). – 1. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano adeguano i programmi e le
modalità di svolgimento dei corsi regio-
nali di cui all’articolo 7, comma 2, lettera
b), della legge 5 febbraio 1992, n. 122,
alle disposizioni dell’articolo 1, comma 3,
della medesima legge, come sostituito dal-
l’articolo 1 della presente legge, previa
definizione di livelli minimi comuni, me-
diante accordo stipulato in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le orga-
nizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative, in conformità ai
princìpi stabiliti dalla legge 21 dicembre
1978, n. 845.

ART. 2-bis. – (Norme transitorie). – 1.
Le imprese che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono iscritte
nel registro delle imprese o nell’albo delle
imprese artigiane e abilitate sia alle atti-
vità di meccanica e motoristica sia a
quella di elettrauto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
sono abilitate di diritto allo svolgimento
della nuova attività meccatronica, di cui al

citato comma 3 dell’articolo 1 della legge
n. 122 del 1992, come sostituito dall’arti-
colo 1 della presente legge.

2. Le imprese che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, sono iscritte
nel registro delle imprese o nell’albo delle
imprese artigiane e sono abilitate alle
attività di meccanica e motoristica o a
quella di elettrauto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
possono proseguire le rispettive attività
per i cinque anni successivi alla medesima
data. Entro tale termine, le persone pre-
poste alla gestione tecnica delle predette
imprese, qualora non siano in possesso di
almeno uno dei requisiti tecnico-profes-
sionali previsti dalle lettere a) e c) del
comma 2 dell’articolo 7 della citata legge
n. 122 del 1992, devono frequentare con
esito positivo il corso professionale di cui
alla lettera b) del medesimo comma 2,
limitatamente alle discipline relative al-
l’abilitazione professionale non posseduta.
In mancanza di ciò, decorso il medesimo
termine, il soggetto non può essere pre-
posto alla gestione tecnica dell’impresa ai
sensi dell’articolo 10 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 dicembre 1999, n. 558.

3. Qualora, nell’ipotesi di cui al
comma 2, la persona preposta alla ge-
stione tecnica, ai sensi dell’articolo 10 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 dicembre 1999,
n. 558, anche se titolare dell’impresa,
abbia già compiuto cinquantacinque anni
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alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, essa può proseguire l’attività
fino al compimento dell’età prevista, ai
sensi della disciplina vigente in materia,
per il conseguimento della pensione di
vecchiaia.

4. Fino all’adozione delle disposizioni
regionali di attuazione dell’articolo 2, con-

tinuano ad applicarsi i programmi e le
modalità di svolgimento dei corsi regionali,
di cui all’articolo 7, comma 2, lettera b),
della legge 5 febbraio 1992, n. 122, previsti
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. 100. Il relatore.

€ 1,00 *16STC0019600*
*16STC0019600*
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